
LETTERE E OPINIONI 

Baia di Sistiana 
A Salzano 

vorrei dire che... 

PIETRO CORD ARA* 

T
irato per i capel
li, come si suol 
dire, mi tocca ri
spondere all'ar-

^ ^ ^ ^ Ucolo di Salzano 
• ^ ^ ™ sulla Baia di Si
stiana, vicino a Trieste (l'U
nità àe\ 1" novembre): que
sto perche, in generale, mi 
sembra il caso di separare i 
(atti dalle opinioni. 

E se opinioni differenti si 
possono registrare sull'inter
vento turistico a Sistiana, 
che Salzano descrive in ter* 
mini speculativi, i fatti inve
ce continuano a restare tali; 
lascio ad altri, se lo vorran
no, di stilare l'elenco degli 
errori e delle omissioni nel
l'articolo citato e mi occupo 
solo del punto in cui Salza
no, con un'invidiàbile pa
dronanza del costrutto sin
tattico, riesce ad attaccare in 
pochissime righe Italia No
stra, un gruppo di professio
nisti qualificati, un consiglie
re provinciale pei e a procu
rarsi una o più querele per 
diffamazione. 

Dice il pezzo incriminato: 
•Il Wwf, la Lega ambiente, i 
Verdi si oppongono. Tace 
Italia Nostra, forse perché il 
presidente della sezione 
triestina ha avuto t'incarico 
dalla Fmwpol di redigere 
una relazione d'impatto am
bientale, naturalmente favo
revole all'intervento*. 

Allora vorrei io per primo 
applicare questa regola dei 
fatti separati dalle opinioni, 
per cui darò risposte docu
mentate a Salzano e poi ri
fletterò sull'intera vicenda. 

La posizione della sezio
ne di Trieste di Italia Nostra: 
spedirò un pacco dono a 
Salzano con ì comunicati da 
noi prodotti su Sistiana, pri
ma (e non dopo) che il suo 
presidente assumesse un in
carico professionale. 

In questa sede mi sembra 
sufficiente riferire che la no
stra associazione ha convo
cato sull'argomento un'as
semblea dei soci a mezzo 
stampa e che, inoltre, sul 
Bollettino regionale di Italia 
Nostra sono state riportate 
sia le nostre Osservazioni al* 
la Variante di Prgc relativa a 
Sistiana, sia un inquadra
mento generale di questo in
tervento tra te grandi opera
zioni territoriali previste in 
provincia di Trieste. 

In due parole, la differen
za di giudizio tra Italia No
stra e altre associazioni na
sce da differenti valutazioni 
sull'importanza di Sistiana 
rispetto al generale rilancio 
economico dell'area giulia
na: per il resto (anche sulte 
cubature previste, per esem* 
pio) non ci discostiamo nel* 
ia sostanza dalle altre asso
ciazioni, nessuna delle qua
li, sia chiaro, chiede per la 
Baia il ritomo all'Eden per
duto, 

Eden perduto che invece 
sembra interessare Salzano, 
il quale, se avesse letto la re
lazione d'impatto ambienta
le, avrebbe evitato l'uso di 
una prosa cosi aulica e com
movente nel descrivere il si
to esistente. Tale relazione 
non è né favorevole né con

traria all'intervento turìstico, 
dice solo le cose come stan
no, confrontando un'ipotesi 
di Piano Particolareggiato 
con le principali condizioni 
ambientali esistenti, rilevan
done i punti di criticità cosi 
come richiesto dalla com
mittenza (che non è la Fin-
sepol ma Renzo Piano, <ca 
fait la dlfférence*). 

E veniamo al livello perso
nale e politico: posso, an
corché iscritto al Pei e a Ita
lia Nostra, esercitare la mia 
Erofessione di architetto? o 

i tessere mi devono impe
dire di lavorare? 

Invece, forse, alla tessera 
potevano badare un attimo 
Salzano e l'Unità, chieden
do a Trieste se io sono un 
noto delinquente: adesso la 
federazione triestina si ritro
va sui banchi provinciali un 
consigliere ventilalo di cor
ruzione dallo stesso giornale 
del Pei e a me tocca fare 
querela: non è bizzarro? 

Le riflessioni che mi si of
frono In relazione a questa 
vicenda sono più d'una: co
mincio rifacendomi al con
tenuto dell'articolo di Salza
no, chiedendogli innanzitut
to se era il caso di usare quel 
tipo di linguaggio barricade-
ro e demonizzante, degno 
di un Verde integralista più 
che di un Pei. 

L
o dico a ragion 
veduta: il nuovo 
corso di Occhet-
to non mì sem* 

_ bra contempli 
****^*" l'intolleranza 
per le differenze di opinione 
e la diffusione di notizie fal
se, semmai é stato proprio 
l'abbandono del settarismo 
e degli slogan a far tornare 
persone come me a lavorare 
con la base del partito, in se
zione; né condivido che «il 
nuovo corso del Pei è sceso 
in campo» su questioni am
bientali e urbanistiche, per
ché mi sembra questo lavo
ro il Pei io faccia da parec
chio tempo, che si chiami 
urbanistica contrattata o 
speculazione edilizia. 
Ea proposito di queste cose, 
Salzano, non faccia del caso 
Fiat-Fondiaria un nuovo slo
gan, usandolo per tutte le 
stagioni: se proprio voleva 
trovare a Trieste un parago
ne congruo a quanto stava 
per succedere a Firenze, po
teva scegliere il progetto Po
lis della Hat'Assicurazioni 
Generali (siamo sempre 11, 
come vede), che prevede 
circa 700.000 metri cubi (il 
doppio di Sistiana) di terzia
rio di fronte al centro stori
co, nella zona del porto vec
chio; ma di questo forse non 
l'hanno informata i suoi re
ferenti triestini. In conclusio
ne: non si poteva evitare tut
to questo con una telefonata 
a Italia Nostra o a uno dei 
suoi consiglieri? E per quan
to riguarda i miei (odi altri) 
atteggiamenti riformistici, 
partiamone civilmente e se 
sbaglio correggetemi, ma 
non diffamatemi. 

'Presidente 
Italia Nostra Trieste 

consigliere provinciale Pei 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza l'inserto 

Militi 
Ce ne scusiamo con i lettori 

_ _ O i parla molto dei diritti umani 
degli immigrati dall'Africa in Italia 
ma troppo poco del diritto dei loro Paesi a gestire 
le proprie risorse a casa propria 

Terzo mondo e razzia capitalista 
H Signor direttore, è mia convin
zione che nei confronti degli africa
ni la linea politica di tutti i Paesi ric
chi sia terribilmente ambigua, e per 
interesse. 

Si parla per loro di rivendicazio
ne di diritti umani in Italia, ma poco 
si parla dei diritti umani che hanno 
nei loro Paesi, dei diritti di gestire 
autonomamente le loro risorse a 
casa loro Chi trae oggi i maggiori 
vantaggi dalla commercializzazione 
dei prodotti e risorse che hanno nei 
loro Paesi7 Chi trae i maggiori van
taggi dalle risorse minerarie esisten
ti nel loro sottosuolo? 

Non parliamo di rivendicazioni 

che questi debbono presentare ai 
loro governi e ai loro politici, per
chè sappiamo che le libertà e auto
nomie concesse ai Paesi africani so
no vincolate da controlli che sono 
solo uno strumento di sfruttamento. 
il quale cambia il sistema di colo
nizzazione senza impedirlo. La po
litica dei Paesi capitalistici vive e 
progredisce sulle razze operate nel 
Terzo mondo 

Poniamo dunque alla base di tut
to il discorso della solidarietà e del
la cooperazione, una programma
zione finalizzata ad aiutarli a co
struire realmente un'autonomia e 
un'autogestione nei loro Paesi: allo

ra ne scaturirebbe un discorso di 
giustizia fuori di qualsiasi ambigui
tà 

È un discorso a lunga scadenza? 
Sono d'accordo, ma intanto comin
ciamo a muoverci in questa ottica. 
Fugheremmo in questo modo an
che le tante paure - e penso che sìa 
importantissimo - che nascono dal
le preoccupazioni per il numero ec
cessivo di loro presenze sul nostro 
territorio. 

Si potrebbe allora serenamente 
parlare anche di accoglienza, dt di
gnitosa ospitalità certi di trovare 
comprensione, solidarietà e colla
borazione da tutto il popolo italia

no, che non è razzista ma sensibile 
e disponibile ad aiutare chi ha vera
mente bisogno. 

Abbandoniamo la linea dell'assi
stenzialismo pietistico e facciamo 
emergere il diritto alla giustizia, sor
retto, nel suo raggiungimento, dalla 
votante precisa di dare una testimo
nianza di fede fuori di ogni sacrali
tà. Ne emergerebbe in questo mo
do certamente molto meglio la di
gnità dell'uomo come Dio l'ha volu
ta 

Don Ulisse Frascati. 
Presidente dell'Associazione 

•Nuovo villaggio del fanciullo». 
Ravenna 

«Non mi sento 
isolato 
ma incoraggiato 
ancor di più...» 

• I Cari compagni, i nsultati 
delle elezioni a Roma non ci 
devono far demordere dal li
berare la città dalla condizio
ne, dal clientelismo, dalla ma
fia, dall'affarismo, da questo 
sistema di potere e dal favori-
tismo, per poter dare certezza 
di diritti alla gente. 

Non mì sento isotato ma in
coraggiato ancor di più a 
combattere le ingiustizie, che 
a Roma sono all'ordine del 
giorno, per far cambiare la cit
tà, per renderla più umana e 
vivibile, per liberarla dalla dro
ga, dal traffico che uccide. 

Ma per realizzare ciò non 
dico di fare una giunta ombra 
ma una alleanza di progresso 
che operi sia all'interno del 
Consiglio comunale sia nella 
città, dalla penferia al centro, 
contro la Giunta pentapartito, 
con la De ormai inquinata dal 
voto fascista. 

Antonio Lincea. Roma 

I lavoratori 
del Terzo mondo 
e gli ombrelli 
di Valentino 

SBBl Caro direttore, per il re
cente congresso della Uil l'al
lestimento è stato fatto all'in
segna del lusso, o meglio del
lo spreco. E proprio perchè si 
tratta di un sindacato, ritengo 
tutto questo un doppio insul
to- verso i lavoratori italiani, 
operai, impiegati, cassintegra
ti; ma soprattutto verso le nu
merosissime delegazioni del 
Terzo mondo, invitate, imma
gino, per discutere i loro pro
blemi di «sopravvivenza*. Ad 
esse, fra le altre cose, è stato 
gentilmente regalato un om
brello firmato «Valentino». 

L'ospitalità è certamente se
gno di civiltà, ma questa non 
è ospitalità; è totale mancan
za di sensibilità e buon gusto, 
è sputare addosso il consumi
smo a chi non ha di che vive
re. 

La mia speranza è che gli 
iscrìtti alta Uil nflettano un po' 

e siano capaci quanto meno 
di esprimere una prolesta Se 
solo la metà delle spese fosse 
stata devoluta per qualche 
aiuto ai Paesi del Terzo mon
do, il congresso avrebbe co
munque svolto il ruolo che si 
era prefissato e ne avrebbe 
guadagnato in dignità. 

Chiara Inzlgnerl. 
Treponti di Teolo (Padova) 

Una sentenza 
della Corte 
e un governo 
che resta sordo 

• • Caro direttore, la Corte 
Costituzionale, con la nota 
sentenza n. 501 dell'ormai 
lontano 5/5/1988, dopo aver 
ribadito •// carattere retributivo 
delle pensiont» e che «i/ tratta
mento di quiescenza deve es
sere proporzionale alla qualità 
e alla durata del lavoro presta
to; ha stabilito che «la propor
zionalità ed adeguatezza non 
devono sussìstere soltanto al 
momento del collocamento a 
riposo, ma vanno costante
mente assicurate anche nel 
prosieguo, in relazione al mu
tamento del potere di acquisto 
delta moneta». 

Ha stabilito, altresì, che, 
poiché «to pensione deve in
tendersi come retribuzione dif
ferita, ne consegue l'esigenza 
di una costante (ripetesi: co
stante) adeguazione del tratta* 
menta di quiescenza alle retri
buzioni del servizio attivo». 

In forza dì tali principi, 
enunciati in via dì massima, la 
Corte Costituzionale, trovan
dosi in presenza di un «giudi
zio* riguardante magistrati e 
avvocati dello Stato, ha inizia
to a statuire, per tale persona
le • non quindi per particolare 
privilegio • la cancellazione 
delle pensioni di annata, vera 
vergogna nazionale. 

Non si comprende, perciò, 
la ragione per la quale i gover
ni che sì sono succeduti in 
questi ultimi tempi continuino 
ad avversare palesemente il 
legittimo collegamento delle 
pensioni dell'anzidetta cate
goria di cittadini (e vorrei ag
giungere degli altri dipendenti 
pubblici), mentre lo stesso 
collegamento esiste, da sem
pre e a carico dello Stato, per il 
trattamento di quiescenza di 
altre note categorìe di cittadi
ni, quali i dipendenti delia 
Presidenza della Repubblica, 

di entrambi i rami del Parla
mento, della Corte Costituzio
nale e della Regione siciliana, 
ì parlamentari nazionali e i 
consiglieri regionali, i dipen
denti della Banca d'Italia, del-
l'Inps e dell'lnail, dell'Enpas 
etc, della Cassa ora Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzogior
no e di altri novanta Enti pub
blici, ai quali il Tesoro ripiana 
t deficit di bilancio ogni anno. 

Faccio, inoltre, presente 
che in questi giorni è in di
scussione presso la Camera il 
disegno di legge (Atto Came
ra n. 4138) di conversione in 
legge del decreto-legge n 326 
del 23/9/1989, il quarto de
creto d'urgenza (gli altn tre 
furono adottati, su proposta 
dell'allora ministro del Tesoro 
on. Amato, con pervicacia de
gna di miglior causa) presen
tato dal governo per «stronca
re» di fatto la piena esecuzio
ne della citata sentenza delta 
Corte Costituzionale, con qua
le contributo è facile immagi
nare per la maggiore afferma
zione del nostro Stato di dirit
to, cui dovrebbe sempre ten
dere il comportamento dei 
Pubblici poteri. 

Francesco DI Pretoro. 
Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 

«Penso agli altri 
anziani, meno 
fortunati 
di me...» 

• I Caro direttore, il ministro 
De Lorenzo ha presentato alla 
Camera un nuovo progetto 
per il rincaro dei farmaci, con 
l'arroganza di coloro che non 
sanno mettersi nei panni degli 
altri. 

Io sono un pensionato co
stretto a spendere una media 
mensile di circa 200.000 lire 
per cure mediche e ticket sa
nitari (un solo prodotto mi ft 
dato in esenzione) ed ho la 
fortuna di poter sopperire e 
non sacrificare tutti gli altri bi
sogni per dovermi curare. 
Penso però sempre con mag
giore ansietà agli altri anziani 
meno fortunati, che devono ri
nunciare a molte necessità 
per pagare ciò di cui abbiamo 
estremo bisogno. 

Non mi rivolgo certo ad un 
ministro liberale con la spe
ranza di ottenere soddisfazio
ne, ma a quella componente 
democratica e popolare che 
nel governo dovrebbe eserci

tare la funzione di stimolo a 
migliorare la società ed i servi
zi e a dare serenità a quanti 
hanno lavorato una vita con 
molte speranze ed una gran
de delusione. 

Vorrei che ì pensionati che 
si appellano spesso a liste 
elettorali dì disturbo possano 
capire l'importanza di essere 
uniti in un'opposizione più 
forte contro il malgoverno ed 
il taglieggiamento spietato dei 
nostri diritti. 

Gli sprechi non sono da at
tribuire ai consumi di medici
nali o delle assistenze medi
che, ma alla cattiva gestione, 
alta degenerazione nelle no
mine, ad un fardello di iniqui-
zie per favorire l'industria ma 
ancor più il privato. 

Giuseppe Mazzola. 
Cemusco s/Nav. (Milano) 

La battaglia 
per le 35 ore 
come battaglia 
europea 

• H Cara Unità, traggo spun
to dalla lotta sindacale intra
presa dagli operai inglesi per 
la riduzione generale dell'ora
no lavorativo settimanale a 35 
ore. Sono un operaio anch'io 
e su questo vorrei fosse posta 
più attenzione. 

Ho seguito le lotte dei lavo
ratori della Germania nell'84 
per la riduzione d'orario. Le 
ho seguite in modo solidale e 
apprensivo per loro; e le ho 
seguite in modo schifato per 
come espressero e fecero 
esprimere solidarietà — in un 
penodo in cui se ne parlava 
moltissimo, poi! — i sindacati 
italiani: 15 minuti di sciopero 
quando loro avevano già con
cluso la vertenza! 

È triste ma è vero. 
Ora siamo in prossimità 

della presunta unificazione 
europea. Partiti, organizzazio
ni sindacali, organizzazioni 
sociali e varie non fanno che 
parlarne, stimolarla, deside
rarla, auspicarla... Ed è triste 
l'impressione che più loro ne 
parlano e più sembra allonta
narsi. 

I grandi finanzieri, i capitali, 
l'hanno già ottenuta per conto 
loro — a loro uso e consumo 
— un tipo di Europa unita. 
Dunque resta effettivamente, 
ancora una volta, alle forze 
del lavoro e a loro soltanto 
(che non sono poi tanto «de

cimate» come piace far crede
re) lo sforzo decisivo di una 
unificazione reale, significati
va, concreta dei e tra i popoli 
d'Europa. 

Ora la battaglia per ottenere 
la riduzione a 35 ore della set
timana lavorativa è una occa
sione che interessa diretta
mente e personalmente tutti i 
lavoratori d'Europa, occupati 
e disoccupati, e non solo gli 
inglesi: si tratta di stabilire un 
orario generale unificato rico
nosciuto per tutti, inglesi, fran
cesi, belgi, greci, spagnoli, ita
liani, tedeschi.,, eccetera. 

Certo poi toccherà alle rap
presentanze dei lavoratori 
esprimersi e decidere se conti
nuare a disperdersi in una mi
riade di piccole lotte provin-
cialistiche o entrare in lotta 
con solidarietà su obiettivi co
muni. Perché ogni lavoratore 
trovi e confermi la propria 
identità umana, sociale, politi
ca e storica individuandola 
nei problemi e nelle lotte di 
ogni lavoratore, ovunque esso 
sia. 

Giuseppe Gallina. Bologna 

Maestri da 
giugno senza 
stipendio e senza 
prospettive... 

• I Signor direttore, sono un 
insegnante elementare preca
rio. La mia precarietà dura or
mai da dodici anni e, nono
stante ciò, ho ancora molto 
amore e passione per il mio 
lavoro. 

Da quest'anno, con la nuo
va legge del «doppio canale», 
mi dicono che sono passato 
•giuridicamente» in ruolo e 
cosi il ministro della Pubblica 
istruzione può tranquillamen
te dire che il «problema dei 
precari è stato risolto*. Ad 
oscurare però questo quadro 
idilliaco c'è il fatto che dal 
mese di giugno non percepi
sco più nessun tipo di stipen
dio e la mia attesa per il paga
mento delle ferie dovutemi 
(circa 700.000 lire!) non sta 
dando alcun risultato. 

Ho telefonato al sindacato 
e la risposta è stata che «man
ca la copertura finanziaria» e 
che comunque «le ferie ven
gono pagate da settembre a 
dicembre*. Il sindacalista mi 
ha però anche voluto far sa
pere che, in fondo, anche lo 
stipendio di ottobre è in peri

colo. 
Credo che la mia situazione 

sia comune a moltissimi colle
glli e prego voi, che mi sem
bra abbiate ancora a cuore 
anche le sorti di chi non ha 
un grosso peso politico, ma il 
brutto vizio di vivere, di ncor-
darvi qualche volta anche di 
noi precari che per campare 
abbiamo bisogno di vederci 
pagato il nostro lavoro. 
Ettore Belloni. Monza (Mila

no) 

Insegnanti 
con meriti 
e insegnanti 
che tradiscono 

M Gentile direttore, ho sen
tito al Tg 3 del 23/10 di casi di 
intolleranza da parte di alcuni 
docenti nei confronti di qual
che studente. I motivi? I geni-
ton dei discenti sono separati 
oppure hanno umili origini: 
quindi questi ragazzi non han
no tutte le carte in regola per 
frequentare un liceo romano. 

Pochi giorni fa ho letto dì 
una docente che in un Istituto 
tecnico toscano ha fatto apri
re la finestra in quanto sentiva 
«puzza d'Africa». in classe era 
presente un ragazzo senegale
se. 

Come docente mi sento 
umiliato per avere questi col
leghi. Mi consolo pensando 
agli altn che in qualche modo 
cercano di fare bene il loro 
mestiere; a quei docenti che 
pensano alla scuola come ad 
un luogo non solo dove ven
gono insegnate delle nozioni 
ma anche dove - in armonia 
con i ragazzi • circolino delle 
idee, confronti, crescite collet
tive. 

E forse, prima che ai ragaz
zi, bisognerebbe far capire ad 
alcuni docenti che è necessa
rio guardare la realtà che ci 
circonda in maniera critico-
analitica e che viviamo in 
un'epoca sicuramente miglio
re del passato ma con ancora 
gravi questioni da risolvere. 

I giovani sono sensibili ai 
«tradimenti degli intellettuali», 
che prendono oggi la forma 
della acquiescenza, dell'as
senso tacito, dell'accettazione 
conveniente delle cose come 
stanno e come vengono im
poste. 

Continueremo ancora a tra
dire questi ragazzi con atteg
giamenti etnocentrici, col raz
zismo, con la scarsa prepara
zione culturale e professiona
le che danno vita a quegli epi
sodi? Mi auguro di no. 

prof. Gaspare D'Angelo. 
Bergamo 

Questo succede 
quando chi è 
in minoranza 
non accetta 

• • Cara Unità, sono un 
iscritto alia Fiom Cgil. Il 31 di
cembre scade il contratto dei 
metalmeccanici e, purtroppo, 
il clima fra le Ire confedera
zioni sindacali è molto teso. 

Dì chi sìa la colpa non so 
proprio, so però che si fa mot
ta politica invece di prepararsi 
all'incontro con la Confindu-
stria. lo penso che il sindacato 
dovrebbe essere formato da 
una sola federazione con tutte 
la correnti ideologiche neces
sarie per una democratica di
scussione ma in modo che al 
momento di trattare con il pa
drone ci sìa un solo sindaca
to. 

Si darebbe più potere deci
sionale e costruttivo anche al 
lavoratore il quale ora è co
stretto a guardare i propri rap
presentanti patteggiare tra di 
loro prima ancora dì discutere 
con il padrone, con la conse
guenza di trovarsi contratti 
aziendali o nazionali che non 
soddisfano te esigenze dell'o
peraio. 

Si eviterebbe anche che, 
come succede alla Fiat, una 
parte del sindacato (Cisl e 
Uil) si presenti da Agnelli sen
za l'altra parte. 

Intanto spero che per gen
naio venga ntrovata quell'inte
sa che ora manca, in nome di 
milioni di lavoraton e in nome 
delle 140 mila lire di tessera 
che pago all'anno. 

Diego De Toffol. Belluno 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 

slS Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per li giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvano Strazza, Genova; E. 
Atti, Hannover, Otello Siniga* 
glia, Bologna; Tullio Risso, Gè-
nova-Sestn; Lina Li Causi, Ge
nova; Leandro Taccani, Mila
no; Corrado Cemlgliano e 
Franco Taccone, Portopato; 
Duccio Guioli, Roma; Mauro 
Ivan Ermidi e Silvia Giavelli, 
Casalgrande; Ugo Fattorini, 
Sondrio; Pacifico Primus, Bre
scia, Giovanni Bosìo, Somma 
Lombardo; Lino Andreozzì, 
Modena; Paolo Radivo, Trie
ste; Alfonso Cavaiuolo, S. Mar
tino Valle Caudina; Ugo Cerri, 
Piacenza; Gabriella Guidi, La 
Spezia; lerina Dabalà, Varese; 
Federico Pennacchia, Roma; 
Uliano Maderloni, Sesto S. 
Giovanni; Stetano Betti, Prato; 
Sergio Moser, Trento. 

Anna Maria Passeri, Milano 
('Craxi vorrebbe che il Pei 
cambiasse nome così come lui, 
col garofano, ha cambiato il 
contrassegno del Psi. Ma la no
stra bandiera rossa vuole dire: 
bello; Pei vuole dire unto) de 
popoli; talee e martello vuote 
dire: fraternità tra i lavorato' 
re); Gianni Tasselli, Correggio 
('La legge sulla uiotenza ses
suate è stata fermata dalla 
mancanza dei voti dei sociali' 
sti, che hanno fatto uno scam
bio politico con la De sul tavo
lo del governo*); Bepi Fabris, 
Pieris (*La sezione locale del 
Pei ha acquistato tre copie del-
/Unità con il "Salvagente" de
dicato alla salute e la ha rega
late ai tre medici di famiglia 
del paese che l'hanno esposta 
nelle sale di attesa dei rispettivi 
ambulatori*'). 

— Lettere sui risultati delle 
elezioni a Roma ci sono state 
scritte dai lettori: Andrea Guidi 
di Roma, Massimo Mariani di 
Rivolta d'Adda, Pino De Scia-
vis di Roma, Rolando Polli dì 
Foligno, Roberto Cappanera 
dì Temi, Sergio Toschi di Ro
ma, Marcello Piccioni dì Ro
ma, Vittoria Spina di Bologna. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di..» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scotti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

G ^ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA» l'area di alta pressio
ne che ancora governa il tempo sulla nostra 
penisola si riduce gradualmente. Ad est si 
sta consolidando un convogllamento dì aria 
fredda di origine continentale che interessa 
più direttamente le regioni balcaniche e In
direttamente le nostre orientali Ad ovest è 
in atto un convogl lamento di aria calda ed 
umida di provenienza meridionale che per il 
momento interessa la penisola iberica e la 
Francia. Se questi due tipi di aria cosi diver
si fra loro verranno a contatto nei prossimi 
giorni, allora avremo un mutamento sostan
ziale delle attuali condizioni meteorologi
che 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orien
tali, fé tre Venezie e le regioni adriatiche 
cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di qualche precipitazione isolata Graduale 
intensificazione della nuvolosità sulla Sar
degna. Su tutte le altre regioni italiane scar
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. La nebbia sulla pianura padana è molto 
diminuita rispetto ai giorni scorsi. 
VENTIt deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: addensamenti nuvolosi irregolari 
a tratti accentuati, a tratti alternati a schiari
te sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale. Scarsi annuvola
menti sulle regioni meridionali. Durante il 
corso della giornata intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipita
zione sul settore nord-occidentale, la lascia 
tirrenica centrale e la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 
-2 
9 
0 

1 

2 
5 

11 
2 
0 

2 
3 
5 
3 

13 
9 

11 
13 

8 
14 
12 
18 
13 
19 
15 
13 
14 
14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
tisbona 

2 
9 
0 

-2 
3 
0 
0 

10 

10 
15 
4 

11 
11 
4 
8 

19 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne* York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

0 
4 

5 

e 
6 
4 
9 

12 

13 
14 
e 
5 
6 

7 

11 
-1 

3 
4 

-1 
-1 

1 

11 
17 

16 
a 

15 

16 
8 

14 

18 
17 
18 
18 
18 
18 

12 
19 
3 

12 
16 
6 
3 
8 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommati ogni mezt'ora dalie 6 30 alle 12 8 
dalle 15 alle 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa con Roberta Tataltore di -Noi donne», 
B30 ubetetà, a cura dello Spagli, 8 30 Le vie nuove del Pel 
Parla Achille Occhetto. 9 30 Tan An Man non si cancella Con M 
Oassu e F Coccia. 10* Una costituente per un parlilo nuovo Filo 
diretto, i l 30 Da Firenze. I lavori della conferenza d'organizza
zione della Cflit, 15 Italia Radio musica, 16 II Brasile va alle urne 
ConM Cavallina 7 30 Rassegna della stampa estera. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800. Ascoli Piceno 92 250 / 95 250: Bari tì? EOO, Bel-
luna 101 550 Bergamo 91 700. Biella 106 600; Bologna 94 500 
194 750 / 67 500, Catania 105 250, Calamaro 104 500, Chietl 
106 300 Como 87 G00 / 87 750 / 96 700, CrBmorta 90 950; Em
poli 105 800 Ferrara 105 700 Firenze 104 750- Foggia 94 600 
Ford 107100. Fresinone 105550. Gwova 88550, Grosseto 
93500. Imola 107100, Imperia B8 200, LAquila 99400. La 
Spezia 102 5501105 300. Latina 97 600, Lecco 87 900, Livor
no 10S 600; Lucca 105 800, Macerala 105 550 /102 200. Mas
sa Carrara 105 700 /102 550 Milano 91000, Modena 94 500; 
Montatone 92100, Napoli 88000; Novara 91350. Padova 
107750, Parma 92 000; Pavia 90 950, Palermo 107 750, Peru
gia 100700 J 98900 / 93700, Pesaro 96200; Pescaia 
106300. Pisa 105800; Pistola 104 700. Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 89050; Reggio Emilia 96200 / 97000, Roma 
94 800 / 97 000 /105 550, Rovigo 96 850. Rieti 102 200, Saler
no 102 850 /103 500 Savona 92500, Siena 94900, Teramo 
106300. Terni 107600 Tonno 104000, Trento 103000 / 
103300; Trieste 103250 / 105250 Udine 96900, Veresa 
96 400, Viterbo 97 050 Viareggio 105 600 Valdarno 99 300 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

njnità 
Halli 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 269 000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 U 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul ccp .n , 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale [estivo L. 414.000 

finestrella Impagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Ugali.-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali L. 400 000 - Festivi L- 485.000 

Aparola: Necrologìe-part.-luttoL.2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei, 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa; direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti, via Cinoda Pistoia 10, Milano 

via dei Peiasgi 5, Roma 

18 l'Unità 
Mercoledì 
15 novembre 1989 


